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pcttacoli 

'ni tura 

AAA offronsi 
quote tv 

di Berlusconi 
ROMA — Dopo i rondi d'in* 

vestimento immobiliari avre
mo anche quelli televisivi? Pa* 
re di si perché questo è il siste
ma con il quale Berlusconi in
tenderebbe finanziare la co
struzione di una sua seconda 
rete televisiva. E un progetto 
del quale si parla da parec
chio; dovrebbe assicurare a 
Berlusconi la possibilità di ac
caparrarsi la fetta più succu
lenta della pubblicità locale. 
Sono cose che Berlusconi pub 
fare mancando la legge di re
golamentazione delle tv priva
te ma che potrebbero avere ri

flessi pesanti sulla vita delle tv 
indipendenti, di piccola e me
dia dimensione, sui giornali 
che non hanno interessi nel 
settore televisivo. 

I.a soluzione addebitata a 
Berlusconi per lanciare «Ca
nale IO» (così dovrebbe chia
marsi la sua seconda rete) e 
questa: offrire al pubblico cer
tificati di «quote-parti» del va
lore di 10 milioni della nuova 
emittente. L'operazione sareb
be collcgata alla società «Fi-
ninvest» tramite la quale Ber
lusconi vende eia certificati 
immobiliari e finanziari. Al 
termine «Canale 10» sarebbe 
per II 10% di diretta proprietà 
di Berlusconi, per il 15% in 
mano a società pubblicitarie, 
per il restante 75% distribuito 
tra i sottoscrittori dei certifi
cati. Massimo Troisi 

Siviglia '82, 
il Festival 
si rinnova: 

appuntamento 
a Capodanno 
col cinema 

italiano 
ROMA — «Questa sarà un'edi
zione completamente rinno
vata per il Festival di Siviglia» 
annuncia José G. IMacsso, neo-
direttore della rassegna spa
gnola. «Il nostro Festival, co
me le iniziative gemelle, ha bi
sogno di echi, ni altoparlanti, 
cioè della presenza della stam

pa; perciò abbiamo nicchiato 
di fronte al tradizionale ap
puntamento che cadeva in 
piene elezioni, ai primi di no
vembre, e siamo scivolati a Ca
podanno. Anno nuovo, con 
quel che segue: Siviglia festeg
gia la sualerza edizione con 
un "piatto" in più, cioè una 
rassegna che vuole essere o-
maggioad un paese. L'inaugu
riamo col vostro cinema. In 
Spagna si mette il cinema ita
liano alla pari con audio di 
llolljwood. Ma da noi non so
no ancora arrivati né Troisi, 
né l'iscicelli, né Moretti...». So
no infatti questi, tre registi, 
insieme con il Bertolucci di 
«Panni sporchi», lo Scola del 
«Mondo nuovo», il Mingozzi 
cronista di Francesca Iter/tini 
(e altri) che ci rappresenteran
no. Visto che la censura di 
mercato c'è anche da noi, c'è il 
caso di rivedere a Siviglia 

qualche film che neppure noi 
abbiamo visto troppo, sia 
«Confusione» di Piero Natoli 
sia il «Ragazzo di borgata- di 
Giulio Paradisi. 

Ma Siviglia '82. fra il 29 di
cembre e 117 gennaio, nella se
zione «Palmarcs» ricapitolerà 
anche i film premiati nell'ar
co di quest'anno a Cannes, Ve
nezia, Karlovy Vary e Mon
treal; e, esauriti con questo i 
compiti «ufficiali», si dediche
rà all'underground, coglien
dolo nella sua faccia «new-wa-
ve». In programma ci sono ti
toli di Amos Poe, di Jìm Jar-
mush e Scott and Bcth. Poi 
percorrerà, all'interno della 
Spagna, la calda terra d'Anda
lusia, con la sezione speciale, 
che le è dedicata: tra realismo 
e folklore, si vedranno ben ot
to versioni di «Carmen», fra 

cui quelle di l.ubitsch, t'ha* 
plin e Stornbcrg. Il viaggio 
nelle mille e una farcia del ri-
nenia proseguirà nella sezione 
«video», che mostrerà la più 
recente produzione, america
na e non. Una rassegna -Nuo
ve tendenze europee- farà ve
dere: «Processo a Catarina 
Ross» dell'italiana Daniela 
Morelli, «Last Works», film 
clic Wolf Gremm ha realizzato 
a tamburo battente dopo la 
morte di Fassbinder, e altri. 
Nella selezione internaziona
le, compariranno ancora film 
italiani, stavolta, presi dalla 
Biennale '82: «Il b\ion soldato-
di Brusati, «Pianeta azzurro-
di Piavoli, «Nudo di donna» di 
Manfredi e la «Veritàaaa» det
ta da Zavattini. Ma, natural
mente, sì aspettano i film di 
altri paesi: il gioco, da qui a 
Capodanno, non e del lutto 
chiuso. 

Da stasera in TV «Storia d'amore e d'amicizia», che Ennio De Concini e 
Franco Rossi hanno dedicato alla tragedia degli ebrei sotto il fascismo. 
Per la prima volta in un film italiano si parla di proletari «giudìi» 

Così il cinema 
paga un debito 

Una foto di fine secolo di bambini nel ghetto di Roma e. in basso. 
Barbare De Rossi e Claudio Amendola 

16 ottobre 1943: la data della 
grande razzia compiuta dai 
nazisti nel ghetto di Roma rie
cheggiava, nei giorni scorsi, su 
molte pagine di quotidiani. Il 
vile e feroce attentato alla si
nagoga aveva riportato nel 
cuore dell'attualità quell'altro, 
lontano e non dimenticato "sa
bato nero: Il 16 ottobre 1943 è, 
anche, uno dei capitoli decisivi 
di 'Storia d'amore e d'amici-
zia», che dipana la sua vicenda 
a partire dal periodo prece
dente l'importazione in Italia, 
dalla Germania di Hitler (an
no 1938), dette inique leggi in 
basa alle quali si discriminava
no gli ebrei da tutta una serie 
di attività (compreso, per i 
bambini, lo studio nelle scuole 
pubbliche), U si metteva in 
pratica al bando della società 
italiana, e si preparavano le 
condizioni per il loro stermi
nio. 

Con questo film (perché di 
un film si tratta, sebbene scan
dito in diverse puntate televi
sive) il nostro cinema paga un 
vecchio debito morale verso la 
comunità israelitica del nostro 
paese, o meglio verso la sua 
parte più povera, oscura, di
menticata. Certo, 'Il giardino 
dei Fimi Contini' di Vittorio 
De Sica, aulta nobile traccia 
del romanzo di Giorgio Bassa-
ni, aveva fatto conoscere a un 
largo pubblico il mondo bor
ghese e intellettuale ebraico, 
sotto il fascismo, così peculiare 
di una città come Ferrara. Ma 
il venditore di fettucce e botto
ni, il piccolo negoziante, lo 
straccivendolo, il robivecchi, 
insomma il »giudìo» romano 
(per usare un'espressione che 
da tempo ha perso ogni carica 
offensiva, assumendo invece 
un segno affettuoso), l'ebreo 
proletario, continuava ad esse
re il grande escluso dalla rap
presentazione delta Stona. 
Sugli schermi, la sua figura si 
affacciava occasionalmente e 
marginalmente, anche quan
do, nell'immediato dopoguer
ra, l'esplosione del neoreali
smo cinematografico si accom
pagnava a un'ansia di scoper
ta, a una furia di verità che 
coinvolgevano giornalismo, let
teratura, teatro. Il protagoni
sta dì 'Napoli milionaria', 
Gennaro Jovine, evocava, nar
rando i suoi triboli di reduce da 
un 'lager' (era il mano del '45, 
e la realtà dei 'lager', nel suo 
pieno orrore, si andava appena 
svelando), il fantasma ai quel 

'povero cristiano d'un ebreo* 
che, in fuga con lui, implorava 
di non essere tradito. 

Nello stesso periodo in cui la 
bella, famosa commedia di E-
duardo vedeva la luce, Giaco
mo Debenedetti aveva già pub
blicato, su una rivista, e stava 
raccogliendo in volume, la 
straordinaria cronaca della 
tragica giornata che abbiamo 
rammentato all'inizio, e che il 
titolo del libriccino si limitava 
a riprodurre, come un nudo fo
glio di calendario: '16 ottobre 
1943: Solo nel 1961, Carlo Liz
zani, valendosi di essa e di al
tre testimonianze, avrebbe rea
lizzato 'L'oro di Roma*: opera 
dai risultati diseguali, ma me
ritevole di ricordo, anche per la 
rarità dell'approccio all'argo-
mento. (Per altro verso, Gillo 
Pontecorvo, con 'Kapò; af
frontava il problema più com
plesso dell'universo concentra-
zionario). 

Ed ora ecco, a colmare ogni 
lacuna, 'Storia d'amore e di a-
micizia*. Che, con piglio singo
larmente felice, riprende i mo
di del nostro miglior cinema 
postbellico, il suo stile tutto co
se, la sua aderenza ai fatti, 
svolgendoli poi sui ritmi d'un 
romanzo popolare, o, se il ter
mine fuori moda non vi incre
sce troppo, nazional-popolare. 

Alle tante saghe transocea
niche, familiari o tribali, che 
TV di Stato, e no, ci ammanni-
scono in dosi massicce, si con
trappone d'improvviso una 
'Storia nostra; immediata
mente identificabile: un'epo
pea quotidiana di ebrei poveri 
e di poveri non ebrei, di vittime 
del fascismo e del razzismo, di 
combattenti per la libertà. 
'Gente comune», certo, ma a 
noi prossima, anzi intima. 
Franco Rossi vi ritrova la vena 
dei suoi momenti più ispirati 
('Morte di un amico», 'Giovi
nezza giovinezza'); Ennio De 
Concini gli ha fornito un testo 
egregio, nutrito di conoscenza 
e di esperienza anche persona
le. Azzardiamo, per conclude
re, che un lavoro come 'Storia 
d'amore e d'amicizia» serva a 
suffragare l'ipotesi di una 
'cultura europea», o 'mediter
ranea*, da sostenere e difende' 
re, ben più di quanto non fac
ciano i dibattiti a più o meno 
alto livello, o certe sparate de
magogiche, residuati d'un an
tiamericanismo di maniera. 

Aggeo Samoli 

Roma, 
ricordi 

quel 
ghetto? ,? 

Roma fascista e delatrlce, 
Roma degli ebrei e dei poveri 
cristi, Roma complice, senza 
malizia, di un amore a tre. 
Ecco cos'è Storia d'amore e 
d'amicizia (Rete 1, ore 20.30): 
dove si racconta realmente 
una «storia*, gravida di in
trecci, ritratti, richiami della 
memoria — cosa a cui, ahi
mé, il teleutente si va disabi
tuando — e calata indissolu
bilmente nella Storia mag
giore, nel dramma di quegli 
anni fra 11 '35 e il '43. 

Alla serata di presentazio
ne del lungo film televisivo, 
nel «palazzo col cavallo» del
la RAI, la gente non sapeva 
più dove mettersi: seduti sui 
tavoli o appoggiati alle co
lonne — in un imprevisto 

«pienone» da «gran gala» — si 
confondevano i volti noti di 
registi, attori, politici. Ennio 
De Concini, un Oscar e 200 
film alle spalle, che ha filtra
to in questa sceneggiatura 
tutti i suoi ricordi, e il regista 
di questa Storia Franco Ros
si, quello che ha diretto per il 
piccolo schermo l'Eneide e 1' 
Odissea, dovevano fare gli o-
nori di casa: ma l'uno era e-
mozionato come ad un'opera 
prima, l'altro preferiva spia
re da lontano l'applauso. 

Solo i tre giovani protago
nisti si lasciavano travolgere 
dalla ressa, dalle strette di 
mano, nella «loro» serata: 
Claudio Amendola, figlio d' 
arte, certo, ma per la prima 
volta sul set, Massimo Bo

netti, che si è «fatto le ossa» 
con Strehler e Ronconi; e 
Barbara De Rossi, che, ab
bandonati I fotoromanzi per 
La cicala di Alberto Lattua-
da, ora riveste anche lei 1 
panni scomodi di «speranza 
del cinema». Elio Toaff, il ca
po dei rabbini di Roma (tal
lonato dalia solita «donna 
Fanfani») al termine della 
proiezione ha sussurrato 
Questi sono i mici ricordi, so
no anche i mici ricordi... 
Quelli di: Storia d'amore e d' 
amicizia sono infatti i «ricor
di dei padri», quelli di una ge
nerazione che ha patito fa
scismo e guerra, fra le strade 
di Roma o altrove. 

Nel tempo lungo di sei ore 
televisive e stata infatti rac
contata la vita di una strada 
romana a Trastevere, fiacca
ta dalia miseria. Davide e 
Cesare, stracciaioli, nati a-
mici fra quelle case che non 
sono case, ma umidi fondi di 
negozio, cresciuti coi pasti a 
pane ed acqua, danno inne
sco a questo «dramma popo
lare» innamorandosi della 
stessa ragazza, Sara. Ma non 
vogliono mettere in pericolo 
la loro amicizia per questo a-
more e si rimettono a lei per 
l'impossibile «scelta»: Sara li 
ama tutti e due. Di un amore 
a tre, in quei tempi, non si 
usava nemmeno parlare dice 
la voce recitante del film. La 
miseria, pensando al futuro, 
diventa insopportabile e i 
due amici cercano di sfuggir
la attraverso l'unica porta 
che offre uno spiraglio: ten
tare la fortuna, diventare un 
campione. Un campione di 

boxe. 
E Davide, l'ebreo, che a 

pugni con l'amico vince Sa
ra, l'ebrea, come moglie, a 
pugni vince anche li benes
sere e conquista il titolo di 
Campione italiano. 

Il primo ad essere travolto 
dal fascismo che si fa sempre 
più arrogante è Cesare: sulla 
tomba del padre, vecchio so
cialista, ha intonato 
lMnternazlonale». Gli coste
rà due anni di confino. E non 
vedrà Davide privato da un 
giorno all'altro del titolo, 
della fama, del lavoro: per
ché non può esistere un 
«campione ebreo» in un'Ita
lia fascista. 

Incalzano ormai le fasi di 
un dramma che non è più 
privato: Davide va a tentare 
la fortuna In America, la
sciando Sara e il figlio ad a-
spettarne 11 ritorno. Cesare 
— terminato 11 periodo di 
confino — prenderà il suo 
posto accanto alla donna, 
riannodando la treccia di 
quell'amore vietato. Una sto
ria come questa non prevede 
lieto fine: ma non sarà certo 
la gelosia a rovinare i tre a-
mici. Piccoli eroi, anche loro, 
si sacrificheranno per la li
bertà e per gli affetti più 
grandi. All'ultima nata il 
compito di raccontare al 
grande pubblico televisivo 
una delle possibili storie di 
quegli anni tremendi. 

Ma perché è nato questo 
film? Io non avevo mai lavo
rato per la televisione — rac
conta Ennio De Concini —, 
ma quando mi hanno fatto 
leggere il soggetto di Gugliel
mo Spoletim, che si intitolava 

«Ballata per un campione», 
non ho esitato. Fra l'ambien
te che, con grande disperazio
ne di mio padre, io avevo fre
quentato molto in quegli an
ni, mi tornavano in mente i 
compagni di scuola, gli amici, 
anche gli scherzi che faceva
mo. 

Dunque è quasi una «sto
ria vera»? Quella del pugile, 
per esempio, è certo una sto
ria vera: l'unico modo per u-
sci re da quella condizione di 
miseria, adesso si direbbe di 
emarginazione, era fare a 
cazzotti. Ma ci sono nel film 
anche persone che ho cono
sciuto veramente, come l'in
tellettuale ebreo tedesco, a cui 
hanno ucciso la moglie e che 
ha dovuto abbandonare gli a-
mici. Rifugiato a Roma cer
cava di ricreare l'atmosfera 
di un tempo invitando quelli 
che conosceva. Ed era povera 
gente, ebrei come lui, pieni di 
paura, che si mettevano il ve
stito buono per andare nella 
sua casa a ballare. 

La versione cinemato
grafica è di un'ora e 50: le sei 
ore televisive non saranno 
troppe? No, no. È un film na
to sui tempi lunghi, la TV of
fre grandi possibilità per co
struire i personaggi e avere il 
tempo di poterli distendere, 
disegnare bene, conoscerli. 
Nella versione per il cinema 
abbiamo dovuto sacrificare 
molto la storia. 

E per il regista? La storia 
— dice Franco Rossi — na
sce e muore all'ombra del cu-
E olone: questo film è illeggi-

ile se non si ama (magari so
lo un poco) Roma. 

Silvia Garambois 

Programmi TV Radio 

D Rete 1 
10.00 AVVENTURA - d'isola de* tesoro» 
10.30 VOGLIA DI MUSICA -Concerto con musiche di Riccardo Zadra, Fry-

deryk Chopin e Igor Stravmsky 
11.00 MESSA 
12.15 LINEA VERDE • a cura di Federico Fazzuoli 
13.00-14.00 TO L'UNA -Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 T G 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.55-15.55 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.SS MUPPET SHOW CON UZA MINNELU 
17.20 FANTASTICO MS • Gioco a premi con il concorso dei telespettatori 
11.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 

partita di Serie B 
18.30 90*MMUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA • Con Massimo Dapporto. Marisa 

Merini. Luisa de Santi* e Annte Bolle, Regìa di Franco Rossi. (1* 
episodi): «L'amicizia» 

21.30 LA DOVENtCA SPORTIVA • Cronache filmate e commenti 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 FRANCO SIMONE IN CONCERTO 
23.10 TG1 NOTTE 

• Rete 2 
Concerto diretto da Witfried Boat-10.15 LUDWIG VAN BEETHOVEN 

tener. 
GIORNI D'EUROPA • segue un telefilm 
MERKNANA • «Blu domenica». Piante, animali e altre cose 
TG2 • ORE TREDICI 
HO SOGNATO 8. PARADISO - Commedia con P. Quattrini. S. Satta 
Flores e F. Barbaro. Regia di Edmo Fenogbo 

15.10-19.45 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quii • costume 
condotto da Gianni Mina 

1B.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca registrata rj un 
tempo di una partita di Sene A 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMEMCA SPRINT - Fatti • personaggi dello sport 
G.B. SHOW - Con G. Bramien. P. Tedesco Regw di Gno LandL 
MLL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm. 
TG2 • STASERA 
SPECIALE MIXER - DOCUMENTO • «Baltico: un mare di spie» 
TECNOLOGC A MISURA D'UOMO - Programma dal OSE 
TG2- STANOTTE 

11.15 
12.10 
13.00 
13.30 

19.50 
20.00 
20.30 
21.40 
22.30 
22.40 
23.10 
23.40 

• Rete 3 
11.45 BIG BAND* -«Incontro con Mei Lewis e Bob Mmtzer» (2AE puntata) 
15.00 DIRETTA SPORT - Chianaano: Calcetto. Pordenone: Hockey su pista 
17.25 SPECIAL WALTER FOMI -Dal Girofestival '82 
17.55 CANTAUTORI 01 OGGI E 01 DOMANI • Con danni Morandi. Vasco 

Rossi • Attortelo vandrtti e Fabio Contati (3- puntata) 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGNINE • Edoione dato domenica 
19.35 JAZZ PRIMO AMORE - Con la «Jazz Big Band» della Rai «* Miano 

dretta da Enrico Intra (2* puntata) 

20.40 SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 
21.40 LEO WACHTER: UNA VITA SPETTACOLOSA 
22.10 TG3 • Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

«Italiani a Milano» 

D Canale 5 
8.30 GoRon «La fortezza di Re Rarmof»; Candy Candy «Una bellissima 
domenica»: Gotriniton «Visita a Parigi»; Piccola donne (1* parta): I puffi; 
La battaglia dai pianati; 12.10 Supardassifica show; 13 Mary Tyler 
Moor. telefHm; 13.30 Alle*, telefilm; 15 I bota del dollaro. Sceneggiato 
di Boris Segai, con Kirk Douglas (3* puntata); 17 «Sapore di donna», film 
di Roddy Me Donali, con Ava Gardnar; 18.30 Thriller; 19.30 Flamango 
Road. telefilm; 20.30 «Magnum P.La, fihn di Tarane* Young. con Char-
lies Bronson • Uv Mmann; 00.10 «Due cuori • una coppetta». film di M. 
Lucidi, con Renato Pozzetto • Agostina Baal; Gemini Man. telefilm. 

D Italia uno 
9.30 L'incredibile coppia, cartone animato; 10 Mimi • la ragazza dalla 
pallavolo, cartona animato; 10.30 La casa nella praterie, telefilm; 11.15 
«Ora 17: quando suona la sirena», telefilm; 12 Incontro boxa. Pomerig
gio insieme. 14 La casa natta prateria, telefilm; 14.60 Arrivano la sposa. 
telefilm; 15.40 Jerry Lewis show; 16,30 L'Incredibile coppia, cartona 
animato; 17 Cyborg i nova supermagnificl. cartoni animati; 19.30 Bude 
Rogar», telefim; 20.30 Falcati Crest, telefilm; 21.30 «Peccato veniale». 
film di Salvatore Sampari. con Laura Antonelli a Alessandro Momo; 
23,15 «Satto mortale», film di Don Me Dougal. 

D Rete Quattro 
8.30 Ciao Ciao; 12 «Permette. Harry Worth», telefilm; 12.30 «MI bene
dica padre», telefilm; 13 «Dynaaty». telefilm ( I V puntata); 14 «La città 
degli angeli», telefilm; 16.05 «Permette. Harry Worth». telefilm; 16.30 
Ciea Ciao; 18 «Mi benedica padre», telefilm; 16.30 «Cipria», con Enzo 
Tortora; 19.30 «Dynastya. telefilm (2* puntata): 20.30 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 21.30 «Storia di tre amori», film di Gottfried Rem-
hardt a Vincente MinaMi. con James Meson; 23.30 «Mi benedica padre». 
telefilm. 

D Svìzzera 
20 8 Ragionala: 20.15 Tetegiomele; 20.35 «Un casa par due (1), «La 
soreRa maggiore»; 21.60 La domenica sportiva; 23 Good morning wrorttL 

D Capodistrìa 
19.30 Con noi. , in stuolo; 20.16 La Tri 
con Anna Moffo. Gino Bachi; 21.45 TG 
Cast io: 

«2B^& J£ » ^ ^ * ^ h I ^^•«w^^k^&l * r u m «H m a n i a V&nnWnOtm, 

22 Ginnastica. 

D Francia 
17.051 figli detta ibartè. telefilm; 18.65 Notizia aaortiva; 2 0 ' 
la; 20.35 Buovtfc uno scoppio 41 risata; 21.35 Documentario: 22.30 
Concerto. 

D Montecarlo 
. tatefPJm; 17.30 Tutti instarne: 
18.20 A «atto calcio; 18.35 

tetuinanele; 20 
Costante 

Documentario; 19 A 
telefam; 20.30 8 

Scegli il tuo film 
LA TRAVIATA (Montecarlo ore 20.15) 
La storia, ovviamente, non ve la raccontiamo: per questo film 
bastano le orecchie. Protagonisti sono Gino Bechi e Anna Moffo. 
Alla regìa Mario Lanfranchi che cura una realizzazione molto pun
tuale è attenta alla resa musicale. 
L'UOMO DALLE DUE OMBRE (Canale 5 ore 21.30) 
Charles Bronson è uno di quegli attori dalla faccia «pietrosa» capa
ce di rendere credibili soprattutto figure di eroi caparbi e irriduci
bili. Qui, diretto da Terence Young, è un disertore americano che si 
è rifatto una vita in Francia, ma viene scovato e ricattato dai suoi 
ex compagni di fuga. Accanto a lui la splendida Liv Ullman. 
STORIA DI TRE AMORI (Rete 4 ore 21.30) 
Come fa capire il titolo, si tratta di un film ad episodi. Tre vicende 
sentimentali: una ballerina ama un coreografo, un ragazzo si tra
sforma per amore in un bellissimo giovane (ma solo per una notte, 
povero Cenerentolo!) e due acrobati, si innamorano; il tutto in 
puro stile Hollywood. 
PECCATO VENIALE (Italia 1 ore 21.30) 
Laura Antonelli e il giovane Alessandro Momo (poi tragicamente 
scomparso) nella solita vicenda maliziosa diretta da Salvatore 
Sana perì. Gli ingredienti sono sempre gli stessi: iniziazioni erotiche 
di adolescenti osservate e quasi spiate con morbosità adulta. Il 
tutto avviene all'interno di rapporti familiari che offrono un prete
sto pruriginoso in più. Qui si tratta di un ragazzino che concupisce 
la moglie del fratello maggiore in clima feriale-marìttimo. 

Rete 1:1 servizi 
di «TG rUna* 

«TG l'Una», oggi ospita in 
studio Scala Luciana Savigna-
no e Enzo Biagi. Tre ì servizi 
filmati: Danielle Gartner ha in
tervistato uno dei più famosi 
violinisti del mondo, Isaac 
Stern, che fra qualche giorno 
sarà in Italia per una serie di 
concerti alla Scala di Milano. 
Vittorio Mangilli presenterà la 
città di Katmandu nel Nepal, 
mentre un ritratto inedito di 
Capri è stato realizzato da Die
go Cirnara. La regia e di Isa Pa
storelli. 

Rete 2: Le spie 
del Mar Baltico 

Per speciale «Mixer docu
menti* alle 22.45 sulla Rete 2 
TV andrà in onda «Baltico: un 
mare di spie* di Marcella Emi
liani. Il primo ottobre scorso la 
Svezia denunciò la presenza 
nelle proprie acque territoriali 
di un sottomarino straniero, 
che non è stato identificato. Un 
episodio analogo capitò nel 
1981. La Svezia e un paese neu
trale e non allineato, ma si tro
va al centro di un'area cruciale 
nello scontro tra Est e Ovest: Q 
Mar Baltico. Qui le flotte della 
NATO e del Patto di^rsavia 
incrociano fianco a fianco. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23; 
GRI Flash 17.20.57:6.02-7.22 Mu
sica e parole per un giorno di festa: 
8.40 Edicola del GR1:8.50 La nostra 
terra: 9.30 Messa;10.15 Presenta
zione di Domenica in...; 11 «Permet
te, cavallo?»: 12.30. 14.15. 16.30. 
17.05 Carta bianca: 13.15 Cant'lta-
lia; 13.30 Paola Pitagora presenta 
«La indimenticabili e... te arac»; 
15.20 Tutto il calcio minuto par mi
nuto; 18.30 GRI sport - Tuttoba-
sfcet; 19.25 Sebastian Mefcnoth; 
20.10 «» pescatori di perle» musica di 
Georges Boat. drettore Georges Pre-
tre: 22.30 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.25. 19.30. 22.30: 6.06. 
6.35. 7.05 «Il trifoglio»: 8.15 Oggi è 
domenica; 8.45 Viaggio nel mondo 
dell'operetta; 9.35 L'aria che tira: 11 
Quando r£co che ti amo: 12 GR2 -
Anteprima sport; 12.15 La rruee e 
una cantone; 12.48 Hit parade 2; 
13.41 Sound track; 14 Trasmissioni 
regionali; 14.30. 16.30.17 Domeni
ca sport; 19.50 Sound track; 20.45 
«ri pescatore di perla*: 21.45 Dafal-
tra parte della collina: le battagte ce
lebri minuto per minuto: 22.50 Buo
na notte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 18.50. 20.45: 6 
Quotidiana Redatte; 6.55. 8.30. 
10.30 n conceno del martino: 7.30 
Prima pagina: 11.48 Tra-A: 12 Uo
mini a profeti; 12.45 Viaggio di ritor
no; Scene a aria: Ieri al Pariamento; 
14 Fottoncarto; 15 Ascolta «nr. Pre-
sfdem: 16 Controcanto: 16.30 Di
mensione giovare; 17 eSeasnce d 
Tenda», musica di Vincenzo BaSn; 
19.50 Ubri noma; 20 Pranzo tee ot
to: 21 Rassegna data riviete; 21.40 
Centenario dar Orchestrai 
di Barino: 21.45 Pagaia da 
ho» di James Joyce: 22.20 Fortune e 
sfortuna data togea in Irate; 23 8 
fan. 

Fernet 
Digerire è vivere 


